CASO II - CREDITO GENERICO / NUMEROSITA’ IMPRESE MEDIO-BASSA 

Per simulare il credito generico si sono differenziate le ricette di finanziamento prevedendo che ciascun operatore banca potesse erogare fondi a tutti i tipi di unità produttiva presenti nel mondo; per rendere il CASO II comparabile con le altre simulazioni si è stabilito di non alterare il quantitativo di ordini di finanziamento complessivamente immessi nel mondo,  pur modificandone la composizione. Anche la struttura fondamentale della sequenza con cui gli ordini creditizi sono lanciati non è stata alterata e la quantità di imprese dello strato zero è identica a quella del CASO I, sia  in fase iniziale, sia in termini di probabilità di nascita di nuove imprese.


I risultati della simulazione mostrano un andamento estremamente variabile del numero di banche, che comporta la nascita di una quantità molto  limitata di unità nello strato 1.
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Nella simulazione del CASO I la generazione di nuove unità nello strato 1 era decisamente  più frequente e regolare, come mostra il grafico che segue:
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La vulnerabilità del sistema creditizio, se valutata in termini di età media degli agenti banca, non sembra però avere effetti consistenti sull’andamento dello strato 0 e questo indica che, per rendere più stretto il legame fra il mondo produttivo e quello creditizio, i parametri di simulazione devono essere rivisti e calibrati in modo più preciso. 

Prima di introdurre modifiche ai parametri si è voluto sperimentare l’effetto di un notevole aumento delle unità presenti nello strato 0 ed, in alcune prove, di quelle nello strato 2; i risultati sono riportati nei casi III e IV.
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